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Valutare per l’apprendimento
Estratti dalle Linee guida del Ministero dell’Istruzione “Valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni 
delle classi della scuola primaria”1 

1. Le Linee guida integrali e la relativa ordinanza sono scaricabili dal sito del Ministero dell’Istruzione al link https://www.miur.gov.it/

 L’ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 del Ministro dell’Istruzione disciplina le nuove modalità di formulazione 

della valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria.

Parte integrante dell’ordinanza sono le Linee guida, che individuano elementi funzionali alla costruzione del 

documento di valutazione e suggeriscono strumenti e processi ad essi collegati, in coerenza con le Indicazioni Na-

zionali e i traguardi di competenza riferiti alle singole discipline del curricolo e con la certificazione delle competenze 

rilasciata al termine del quinto anno della scuola primaria.

Riportiamo di seguito alcuni estratti di tali Linee guida, utili per avviare importanti riflessioni.

[…]

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della profes-

sionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie 

didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale 

per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per 

sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di appren-

dimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a 

garanzia del successo formativo e scolastico.

La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il 

voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappre-

sentare, in trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali at-

traverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti. D’altro canto, risulta opportuno 

sostituire il voto con una descrizione autenticamente analitica, affidabile e valida del livello 

raggiunto in ciascuna delle dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti. Appare dunque 

necessario evidenziare come la valutazione sia lo strumento essenziale per attribuire valore 

alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego 

delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per 

sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo 

formativo e scolastico.

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché 

le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi 

concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò 
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che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato. 

[…]

Come stabiliscono le Indicazioni Nazionali, «le verifiche intermedie e le valutazioni periodi-

che e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e de-

clinati nel curricolo… [Essi] rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano 

piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo 

integrale dell’allievo». In questo senso, le Indicazioni Nazionali - come declinate nel Curricolo 

di Istituto e nella programmazione annuale della singola classe - costituiscono il documento 

di riferimento principale per individuare e definire il repertorio degli obiettivi di apprendimento, 

oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina. Più specifica-

mente, la normativa indica che «gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, 

conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 

competenze».

[…]

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di appren-

dimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di 

valutazione periodica e finale. […] 

I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che per-

mettono di formulare un giudizio descrittivo. è possibile individuare, nella letteratura pedagogi-

co-didattica e nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni 

che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento. 

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in 

uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma 

quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente;

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver rag-

giunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già 

stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per 

lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non 

nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e 

senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse apposita-

mente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in 

alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o 

precedentemente acquisite in contesti informali e formali;

d) la continuità nella manifestazione dell’apprendimento. Vi è continuità quando un apprendi-
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mento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alterna-

tiva, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

[…]
Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione la 

normativa prevede che «[l]’istituzione scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica e orga-
nizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento (…).» (art. 
2, comma 2 del decreto legislativo n. 62/2017). è dunque importante che i docenti strutturino 
percorsi educativo-didattici tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le famiglie 
nell’individuazione di eventuali problematiche legate all’apprendimento, mettendo in atto stra-
tegie di individualizzazione e personalizzazione2 […].

1. L’individualizzazione è un processo atto a garantire a tutti il diritto all’apprendimento delle competenze fondamentali del curricolo, ovvero, a rag-
giungere traguardi formativi comuni attraverso il diritto alla diversità e ai prerequisiti di ciascuno. Compito del docente è analizzare i bisogni degli alun-
ni, valutare il livello raggiunto, sia esso in ingresso o in itinere, e strutturare/adattare attività che consentano a tutti di raggiungere lo stesso obiettivo.  
2. La personalizzazione è, invece, una strategia didattica volta a valorizzare le predisposizioni dei singoli, fino alle eccellenze, senza prevedere 
obiettivi da raggiungere: ciascuno raggiunge il “proprio” obiettivo personale, in base alle proprie potenzialità. Compito del docente in questo caso è 
cercare le potenzialità di ciascuno, le aree di eccellenza, e strutturare attività personalizzate affinché ciascuno raggiunga il massimo obiettivo possi-
bile dettato dalle proprie caratteristiche. 


